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DIREZIONE AGRICOLTURA SETTORE VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA 

AGROALIMENTARE E TUTELA DELLA QUALITÀ  

OPERAZIONE 3.2.1. Informazione e promozione dei prodotti agricoli e 

alimentari di qualità 

 

L'operazione sostiene le attività di Informazione e Promozione dei prodotti 
agricoli e alimentari di qualità svolte nel mercato interno della UE da 

associazioni di produttori riguardo ai prodotti legati ai regimi di qualità come 
specificato al punto B. 3 del Bando. 

 

SCADENZA DOMANDA DI PREISCRIZIONE: 15 marzo 2024  

SCADENZA DOMANDA DI SOSTEGNO – Progetto definitivo: 15 aprile 2024  

Dotazione finanziaria 1.596.000,00 

 
La Domanda di Sostegno/Preadesione al Bando è condizione necessaria e 
indispensabile per la ricevibilità e l’ammissibilità del successivo Progetto 
Definitivo; la non presentazione del Progetto Definitivo determina la 
decadenza della Domanda di Sostegno/Preadesione al Bando presentata. 
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PRESENTAZIONE DI SINTESI DEL BANDO 

 
➢ BENEFICIARI 

 

Possono presentare domanda:  

1. le organizzazioni di produttori riconosciute e loro associazioni;  

2. le organizzazioni interprofessionali riconosciute;  

3. i consorzi di tutela delle Dop, Igp e Stg riconosciuti ai sensi della 

normativa nazionale (art. 53 della legge 128/1998 come sostituito 
dall’art. 14 della legge 526/1999);  

4. i consorzi di tutela vitivinicoli riconosciuti ai sensi della normativa 
nazionale (art. 41 della legge n. 238/2016);  

5. le associazioni di produttori biologici e loro raggruppamenti;  

6. le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa 
nazionale;  

7. le cooperative agricole e loro consorzi;  

8. i gruppi o associazioni di produttori (associazioni, consorzi) anche in 
forma temporanea (ATI e ATS) e altre forme associative, costituite con 

atto ad evidenza pubblica.  

I soggetti beneficiari sono esclusivamente associazioni di produttori e 
devono avere tramite autorizzazione ministeriale la rappresentatività 

dei regimi di qualità e/o delle Denominazioni di Origine oggetto del 
progetto oppure devono avere tra gli scopi statutari la valorizzazione 

dei regimi di qualità e/o delle Denominazioni di Origine oggetto del 
progetto; in fase di istruttoria si valuterà il rispetto di tale disposizione. 

Sono esclusi i regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli di cui alla 
lettera c) dell'articolo 16 paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 

➢ INTERVENTI AMMISSIBILI  

Sono ammissibili le seguenti attività di informazione e promozione:  

1. attività di informazione e valorizzazione dei regimi di qualità riconosciuti 

dalla UE e dei relativi prodotti di qualità, da realizzarsi sul territorio UE;  

2. manifestazioni fieristiche di carattere internazionale di seguito 

individuate;  

3. possono essere riconosciute anche le attività di educational tour e di 
incoming nell’ambito delle manifestazioni individuate; le attività di 

incoming devono essere incentrate esclusivamente sulla valorizzazione 
dei regimi di qualità e delle Denominazioni di Origine;  

4. realizzazione di seminari tecnici, degustazioni guidate, incontri B2B, 
realizzazione di convegni e workshop da realizzare all’interno delle 

manifestazioni individuate nonché la predisposizione di materiale promo-
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pubblicitario, informativo, divulgativo e di iniziative promo-pubblicitarie 
con i mezzi di informazione  

5. azioni promozionali rivolte al circuito HORECA o iniziative inerenti la 

valorizzazione del paesaggio rurale caratterizzato da produzioni di qualità 
da realizzare all’interno delle manifestazioni individuate.  

 

Non è concesso alcun finanziamento a norma dell’articolo 16, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305 /2013 per azioni di 

informazione e di promozione riguardanti marchi commerciali.  

Le azioni di informazione e di promozione finanziate dal piano di 

sviluppo rurale nell’ambito della Misura 3 sottomisura 3.2 non possono 
essere finanziate allo stesso beneficiario, interamente o in parte, con 

altri provvedimenti comunitari e/o nazionali e/o regionali o da altri 

enti pubblici. 

 

Le manifestazioni fieristiche individuate sono: 

 

 

Ciascuna manifestazione individuata costituisce un bando a sé con una dotazione 

massima di contributo concedibile: per ciascuna manifestazione fieristica si 

selezioneranno i progetti presentati in base ai criteri di selezione di cui al punto C.11 e 

saranno finanziati i singoli progetti in ordine di graduatoria nel rispetto dell’importo di 

contributo complessivo assegnato, indicato in tabella, a ciascuna manifestazione. 
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➢ ALIQUOTA DI SOSTEGNO (contributo) 
 

• per le azioni di informazione e promozione il sostegno è concesso per un 
importo pari al 70 % delle spese sostenute;  

• le azioni pubblicitarie prevedono un'aliquota di sostegno fissa pari al 50 
% delle spese sostenute 

 

➢ DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LA DOMANDA DI 

SOSTEGNO/PREADESIONE AL BANDO  

Deve essere obbligatoriamente presentata compilando il modello relativo alla 

PREADESIONE allegato e scaricabile alla pagina web della sottomisura 3.2. nella sezione 

PSR 2014-2022 del portale istituzionale Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-

sviluppo-rurale-feasr/m3- qualita-promozione/operazione-321-informazione-

promozione-dei-prodotti-qualita. 

Esclusivamente il soggetto che ha presentato la Domanda di Preadesione al 

bando può presentare il Progetto Definitivo per cui la p.iva/CF di chi presenta 

la Domanda di Preadesione deve coincidere con la p.iva/CF di chi presenta il 

Progetto Definitivo. 
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➢ DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

DEFINITIVO  

Il Progetto Definitivo deve essere obbligatoriamente presentato e deve essere compilato 

in tutte le sue parti. Al Progetto Definitivo deve essere allegata entro la data di scadenza 

del bando, a pena esclusione, la seguente documentazione:  

1. un progetto organico, datato e firmato dal legale rappresentante, delle attività 

da svolgere utilizzando i modelli:  

− A progetto;  

− B dettaglio costi-preventivi;  

− C sintesi;  

− Domanda di Preadesione; allegati al presente bando e scaricabili alla pagina 

web della sottomisura 3.2. nella sezione PSR 2014-2020 del portale 

istituzionale Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-

europei/programma-svilupporurale-feasr/m3-qualita-

promozione/operazione-321-informazione-promozione-dei-prodottiqualita 

2. in caso di domanda presentata da richiedenti che intendono costituirsi in 

raggruppamento per attuare il progetto: dichiarazione congiunta a costituirsi in 

raggruppamento temporaneo di impresa entro 60 giorni dalla comunicazione di 

ammissione del progetto individuando come capofila il soggetto che presenta la 

domanda;  

3. in caso di domanda presentata da raggruppamenti già costituiti: copia dell’atto 

costitutivo e del mandato speciale con rappresentanza conferito al capofila 

contenente le prescrizioni previste dalla normativa vigente in tema di 

raggruppamenti/aggregazioni temporanei;  

4. atto dell’organo amministrativo (o del legale rappresentante qualora la società 

non presenti un organo collegiale) del richiedente che approva il progetto di 

intervento e assicura la necessaria copertura finanziaria a carico del 

richiedente; in caso di ATI/ATS si richiede l’atto dell’organo amministrativo di 

ciascun componente con la relativa dichiarazione di copertura finanziaria 

(qualora tale Organo si riunisse dopo la scadenza del bando il richiedente deve 

allegare dichiarazione che si impegna a presentare tale atto e comunque prima 

dell’inizio delle attività approvate);  

5. copia dell’ultimo bilancio di esercizio approvato; in caso di raggruppamento di 

impresa solo per il capofila;  

6. copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello 

già fornito alla Regione Piemonte in precedenza; in caso di ATI/ATS si richiede 

l’atto costitutivo e lo statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito 

alla Regione Piemonte, di ciascun componente; 

7. stampa elenco soci (nel caso di strutture consortili, di tutti i soci facenti parte 

del beneficiario) redatto secondo l’apposita modulistica presente nei servizi on-

line integrati nel sistema informativo, utilizzato per il caricamento nella sezione 

“elenco associati” del fascicolo nell’anagrafe agricola, con evidenziati i soci 

aderenti attivamente alle diverse azioni del progetto (con specifica delle azioni a 

cui partecipano). Tale presenza dovrà essere dimostrabile; 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-svilupporurale-feasr/m3-qualita-promozione/operazione-321-informazione-promozione-dei-prodottiqualita
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-svilupporurale-feasr/m3-qualita-promozione/operazione-321-informazione-promozione-dei-prodottiqualita
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-svilupporurale-feasr/m3-qualita-promozione/operazione-321-informazione-promozione-dei-prodottiqualita
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8. tre preventivi di spesa per la valutazione della congruità degli interventi forniti 

da ditte presenti sul mercato in regime di concorrenza con indicazione del 

preventivo scelto e motivazione qualora venga scelto il preventivo meno 

conveniente;  

9. per i soggetti mandatari (fornitori che realizzano più azioni) in fase di 

presentazione della Domanda di sostegno il beneficiario dovrà produrre:  

a. 3 preventivi in concorrenza con indicazione del preventivo scelto e 

motivazione della scelta;  

b. il preventivo scelto che dovrà essere dettagliato in merito alle attività da 

svolgere e una relazione tecnica sulla modalità di valutazione della scelta 

dei fornitori; è facoltà del Settore competente di richiedere anche i 

preventivi di secondo livello già in fase di istruttoria della domanda di 

sostegno;  

c. curriculum del soggetto esecutore scelto in cui si evincono le competenze 

nello svolgere le azioni del progetto;  

10.nel caso di forniture di servizi per i quali non sia possibile reperire o utilizzare 

più fornitori, è ammessa la presentazione di un’unica offerta, supportata da una 

dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte in 

grado di fornire i servizi oggetto di finanziamento, allegando curriculum del 

fornitore individuato;  

11.per le strutture consortili di secondo livello le dichiarazioni degli organi delle 

strutture di primo livello in merito ai produttori aderenti al beneficiario;  

12.elenco dei documenti allegati alla domanda.  

La mancanza degli elementi indicati al punto 1) (A progetto, B dettaglio costi 

preventivi, C sintesi, domanda di Preadesione) costituisce causa di esclusione 

dal sostegno.  

La mancanza dei preventivi e la non completezza della documentazione su 

elencata costituisce causa di decurtazione del contributo o in caso di mancanza 

totale di esclusione dal sostegno.  

Il settore competente ha facoltà di richiedere il completamento della 

documentazione con un termine perentorio, la domanda di sostegno non viene 

ammessa al sostegno se entro il termine perentorio previsto nella 

comunicazione di richiesta completamento documentale il soggetto 

proponente non fornisce l’integrazione richiesta. 

 

➢ TERMINI PER LA CONCLUSIONE E LA RENDICONTAZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI 

Gli investimenti finanziati devono essere conclusi e rendicontati entro 10 giorni dalla 

conclusione della manifestazione; nel caso di progetti che contemplano più 

manifestazioni tale termine è riferito all’ultima manifestazione in ordine cronologico. 

NON saranno concesse proroghe alla presentazione della Domanda di Saldo. 


